
URBANISTICA La Lega contro le politiche del Psc di Delrio: «Ben 28mila nuovi alloggi»

Boom della cementificazione
«Due milioni di metri quadrati da agricoli a edificabili»

L’ARIA MALATA I dati Arpa in provincia anticipano la relazione regionale sull’inquinamento

Smog, ancora oltre i limiti consentiti
Sono 110 gli sforamenti di Pm10, troppi rispetto ai limiti europei

pochi giorni dalla conclu-
sione del 2008 e in attesa

della pubblicazione della rela-
zione Arpa Emilia-Romagna
sulla qualità dell’aria nella pro-
vincia di Reggio,Arpa rende
nota una sintesi dei dati salien-
ti per i quattro inquinanti più
importanti:PM10,PM2.5,NO2
(biossido di azoto),O3 (ozo-
no).Secondo Arpa lasituazione
è nettamente migliore rispetto
allo scorso anno.I limiti fissati
dalla direttiva Europea però so-
no ancora molto lontani.

Per la prima volta nel 2008 si
sono registrati anche i PM 2.5
e il 2008 è il primo anno in cui
si assiste al rispetto dei limiti
normativi per il biossido di
azoto nel comune di Reggio.A
contribuire ai miglioramenti di
Pm10 e Ozono,le condizioni
meteo:dopo un inverno molto
simile agli anni precedenti,ab-
biamo assistito ad una prima-
vera caratterizzata da un ele-
vato rimescolamento dell'at-
mosfera che ha portato a regi-
strare un numero molto più
basso di superamenti rispetto
al 2007.In autunno,dopo un
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ottobre pessimo caratterizzato
da 20 superamenti (su 31 gior-
ni),gli eventi meteo di novem-
bre e dicembre hanno permes-
so una notevole pulizia del-
l'aria,riducendo il numero di
superamenti da 45 del 2007 a
23 del 2008.

Pm10
Lieve miglioramento nel nu-

mero di superamenti del valo-

re limite giornaliero di 50 mi-
crogrammi per mq ma i giorni
di sforamento sono comunque
superiori rispetto ai 35 giorni
massimi.Il numero di supera-
menti massimo è stato raggiun-
to dalla centralina di viale Tima-
vo (110 giorni di superamen-
to), mentre le centraline di
San Lazzaro e Risorgimento
hanno un numero di supera-
menti pari alla metà.

La centralina di Castellara-
no conta a fine anno 47 giorni
di superamento,contro i 66 del
2007.Positiva la media annua-
le che con un valore pari a
29microgrammi per mq che ri-
spetta a pieno il valore limite
imposto dal DM60/02.

Pm 2.5
E’monitorato sia a Reggio,

presso la stazione di fondo ur-

bano di San Lazzaro,che pres-
so la stazione di fondo rurale di
San Rocco di Guastalla.La nor-
mativa italiana non ha ancora
recepito la direttiva CE
50/2008 che fissa il limite a una
media annuale di 25micro-
grammi per mq.La media an-
nuale per il Pm 2.5 rilevata a
Reggio è pari a 22 in pieno ri-
spetto della normativa euro-
pea.

Biossido Azoto – No2
Il valore limite orario di 200

microgrammi per mq è stato
superato nel comune di Reg-
gio in due sole giornate (la leg-
ge consente al massimo 18 su-
peramenti).La valutazione sul-
la concentrazione media an-
nuale per le centraline di viale
Timavo e di viale Risorgimento
è pari a 44,pari al limite norma-

tivo.Nel distretto ceramico e
nelle altre centraline le con-
centrazioni risultano inferiori.

Ozono – O3
L’ozono,inquinante esclusi-

vamente estivo,è rilevato a
Reggio,a Guastalla e a Castella-
rano.I giorni di superamento
del valore limite di 120micro-
grammi per mq sono nel 2008
pari a 79 a Guastalla,59 a Reg-
gio e 41 a Castellarano,contro
un massimo consentito dalla
normativa di 25gg/anno.Dun-
que,come per il Pm10,non si
ha il rispetto dei limiti normati-
vi ma si osserva un sensibile
miglioramento rispetto al
2007 dove i superamenti per
l’Ozono a Reggio erano ben
83.

Altri inquinanti
Per gli altri inquinanti come

Benzene,Monossido di Car-
bonio e altri microinquinanti,
che da anni rispettano piena-
mente i limiti normativi,si os-
serva una diminuzione dei va-
lori medi annuali rispetto agli
anni precedenti.

go Ferrari si contraddi-
ce: la strategia del suo

Psc è:meno aree agricole e più
immigrati».Dal leghista Giovan-
nini un nuovo attacco alle po-
litche urbanistico-cementifica-
torie della giunta Delrio,accu-
sata di consumare territtorio e
verde nonché di agevolare (an-
ziché contenere) l’esplosione
demografica incontrollata lega-
ta agli extracomunitari.Come
dire:per raccogliere denaro
(Ici,oneri di urbanizzazione
ecc) e far lavorare i “palazzina-
ri”,non si esita a richiamare ma-
nodopera a basso costo che
poi determina uno sviluppo
economico di basso profilo
qualitativo.Non solo:per Gio-
vannini «è inaccettabile che
Delrio pretenda in poche set-
timane di adottare uno stru-
mento decisivo per il nostro
sviluppo così come ha già fatto
pasticciando con Enìa».

Per questo,la Lega con l’ono-
revole Alessandri chiederà un
incontro al neo presidente del-
la Camera di Commercio,an-
che alla luce delle sue denunce
antimafia,per «rappresentargli
il quadro e perché se ne faccia
interprete presso le associazio-
ni di categoria,il cui silenzio è
assordante,sebbene a molti lo-
ro iscritti vengano diminuiti gli
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Giacomo Giovannini,capogruppo della Lega Nord Ugo Ferrari, assessore all’Urbanistica

indici edificatori».

Cementificazione
«L’incoerenza politica di Del-

rio e del suo assessore all’Urba-
nistica - dice Giacomo Giovan-
nini - si evidenzia in modo lam-
pante.Lo slogan del nuovo Psc,
“La Città non si amplia,si tra-
sforma”,si accompagna alla
previsione di trasformare ol-
tre 2 milioni di metri quadri di
aree agricole in residenziali,
produttive e direzionali.Ferra-
ri dovrebbe spiegare perché ha
inserito queste nuove previsio-
ni,modificando gli atti preli-
minari - già presentati anche
in Commissione - solo dopo

l’adozione del Piano urbanisti-
co provinciale (Ptcp) ».

In secondo luogo,sottolinea
il capogruppo leghista,l’asses-
sore «dovrebbe spiegare alla
città quali sarebbero le nuove
esigenze delocalizzative che
hanno condizionato queste pe-
santissime scelte».

La Lega:si chiede poi «quale
può essere la credibilità politi-
ca di chi afferma che sono pre-
visti oltre 16mila alloggi poten-
ziali e ne costruiranno 12mila?
E che si disinteressa della gran-
de quantità d’invenduto? ».

Giovannini evidenzia infine
un altro aspetto interessante:
«Nella relazione che illustra il

Psc si legge che oltre alle pre-
visioni (i 16 mila alloggi),vi sa-
rebbero da aggiungere altre po-
tenzialità di diverse migliaia di
alloggi non quantificabili poi-
ché derivanti da indici di edifi-
cabilità di determinate zone
agricole.Se è così esiste una
gravissima contraddizione po-
litica con la relazione,secon-
do cui si devono ridurre le co-
struzioni poiché se perdurasse-
ro le tendenze dell’ultimo de-
cennio “la popolazione cre-
scerebbe ancora nei prossimi
15 anni di circa 40mila abitan-
ti”e così si “genererebbe un fab-
bisogno stimabile in 18 mila
nuovi alloggi”».

Mantiene anche l’incarico di ad, voto unanime

Presidenza Fiere, Bigi 
succede a Franceschini

utto come da programma:
l’amministratore delegato

di Siper- Fiere di Reggio Wil-
liam Bigi è succeduto nella pre-
sidenza della società a Valter
Franceschini, mantenendo
contemporanemente la cari-
ca di a.d.come già
nel 2004 aveva fatto
il suo predecessore.

È stato deciso,
con voto unanime e
palese,ieri nel cor-
so dell’assemblea di
bilancio,riunita per
esaminare anche le
dimissioni presen-
tate lo scorso au-
tunno dall’ex presi-
dente. Bigi, infor-
malmente,già in ot-
tobre aveva deciso
di accettare la nomina e di tra-
ghettare la Siper alla fine di
aprile,quando - dopo le ele-
zioni amministrative - saranno
rinnovati i vertici dell’ente e
finalmente potrà essere scelto
un presidente “plenipotenzia-
rio”e politicamente forte, in
grado di poter prendere in ma-
no le sorti della società e rilan-
ciarla.Infatti,come da tempo lo
stesso Franceschini ha deplo-
rato (sino alla decisione di fa-
re un passo indietro),il Comu-
ne di Reggio ed altri soci non
dimostrano un interesse con-
creto al tracciare indirizzi di
rilancio e sviluppo dell’attività

delle Fiere,a partire dal rinno-
vo delle strutture e dalla defini-
zione di nuovi equilibri con
analoghe società in regione (e
non solo).

Franceschini,ex sindaco di
Scandiano e poi funzionario

della Cna provincia-
le, era stato eletto
presidente nel
2003.Bigi,persona
con ottima cono-
scenza dei meccani-
smi di gestione del-
le Fiere,è entrato in
Siper come consi-
gliere nel 2001,cioé
nell’anno della fu-
sione della Asof
(l’“azienda speciale
organizzazione fie-
re”della Camera di

Commercio,quella che orga-
nizzava la “prima”Suinicola),di
cui era già consigliere da tem-
po;è stato anche presidente
della circoscrizione 7.Era stato
nominato in “quota Comune”.

Al momento di accettare l’in-
carico,Bigi ha specificato che
il suo assenso è legato al fatto
che l’impegno sarà appunto
temporaneo,per dare ai soci
(la Camera di Commercio,Co-
mune di Reggio,Provincia ed
associazioni economiche) la
possibilità di continuare il con-
fronto per dare in pochi mesi
una risposta adeguata in termi-
ni di governance alle Fiere.
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Critiche dal movimento civico anche ai parlamentari reggiani Alessandri e Barbieri

I Grilli reggiani fanno causa a Bruxelles 
contro il decreto pro - inceneritiori

Alcuni esponenti della lista civica “Cinque stelle”

l governo italiano preleva
due miliardi di euro dalle

tasche dei consumatori,trami-
te i cip6 che andrebbero desti-
nati alle energie rinnovabili,
per regalarli alle solite ditte,
spesso più che discusse,che
costruiranno gli inceneritori
nel bel Paese partendo dalla
Sicilia».Ad affermarlo è Sonia Al-
fano a nome del movimento
politico degli «Amici di Beppe
Grillo».Per questo motivo i
”Grilli”reggiani ieri hanno con-
segnato una denuncia alla co-

I« munità europea,in cui chiedo-
no che Bruxelles prenda prov-
vedimenti contro l’Italia.

Da Reggio è partita la campa-
gna di denuncia alla Commis-
sione delle Comunità europee
per attivare una procedura
d'infrazione verso l'Italia per
violazioni delle norme sugli
incentivi delle energie rinnova-
bili,divieto d'aiuto di Stato e
direttiva europea rifiuti.Una
campagna che in caso di con-
danna da parte della Commis-
sione Europea con sanzione

economica per lo Stato italia-
no,farà attivare una richiesta di
risarcimento verso i deputati
e senatori che hanno votato
tale legge.La prima denuncia
formale e' stata depositata pres-
so gli uffici di Europe Direct a
Reggio.

«Non solo sottraggono de-
naro alle famiglie - ha prose-
guito Alfano -,ma lo impiega-
no anche per costruire ince-
neritori inquinanti ed econo-
micamente insostenibili.

Secondo i Grilli reggiani,gui-

dati da Matteo Olivieri,«il Go-
verno Italiano con voto di Pdl-
Lega Mpa (astensione alla Ca-
mera di Pd e Udc) soffia infatti
dalle tasche degli italiani 2 mi-
liardi di euro che invece che
alle energie rinnovabili,tramite

le bollette della luce con il mec-
canismo dei cosiddetti "Cip6" e
"Certificati Verdi" andranno in
primis agli inceneritori siciliani
(1.6 miliardi di euro).Nello
stesso piano si vara il "Piano Na-
zionale Inceneritori" (tanto si-

mile nel nome di quello richie-
sto da Anida-Confindustria que-
sta estate e che punta a costrui-
re 50 nuovi forni in Italia fer-
mando la raccolta differenziata
in Emilia Romagna al 40% e
puntando a ben 8 nuovi forni
nella nostra Regione follia pu-
ra).Inoltre nella legge si fanno
diventare legali i cosidetti "trita-
rifiuti" che consentirebbero di
gettare nei lavandini gli scarti
organici.I tritarifiuti sono già
vietati giustamente ad esempio
in provincia di Reggio da Enìa».
I grilli criticano Angelo Alessan-
dri ed Emerenzio Barbieri per
aver dato voto favorevole in da-
ta 16 dicembre 2008 al disegno
di legge sui rifiuti diventato poi
legge lo scorso 30 dicembre.
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Trend Valore Limite 2006 2007 2008
Media annuale 40  Ìg/m3 anno 52 49 46
Superamenti annuali 50  Ìg/m3 giorno 146 139 110

Valter
Franceschini,
ex presidente Siper
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